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duciaria dei Fasci femminili dell’Empo- 
l | Î ( Il Ù 


lese N. D. Bianca Geddes da Filicaia, 
il giorno 10 corr. mese, nelle ore pome- 

Con una cerimonia solennissima per | sere presente ma precedenti impegni 
quanto ispirata a simpatica ai mi trattengono domenica a Firenze. 


UFFICIO DI REDAZIONE: VIA GIUSEPPE DEL PAPA, 4 


SERVIZI AUTOMOBILISE 


Si rendono note le variazioni i 
cio in vigore dal 15 maggio p. Wi 
linee automobilistiche sottosegnWi 

Linea: Pescia-Fucecchio-Empos 
corsa attualmente in partenza al 
17,15 da Pescia per Empoli tra$ 
da Galleno alle ore 17,55, da Fuck 
alle ore 18,15, giungendo ad Empi 
le ore 18,35 anzichè alle ore 184 

Linea: Pistoia-Lamporecchio-B% 
La corsa attualmente in partel 
Lamporecchio per Empoli alle 06 
sarà anticipata alle ore 5.50; tri 
rà da Cerreto alle ore 6.12 giuni 
ad Empoli alle ore 6.30. : 

La corsa attualmente in partel 
Pistoia alle ore 6.40 transiterà 
Baronto alle ore 7.15 giungendo #4 
porecchio alle ore 7.27'in coin 
alle ore 7.30 con la macchina Ju 
tenza per Montecatini. ì 

Ripartirà alle ore 7.35 per Mi 
ove giungerà. alle ore 8.20. “ 

Linea: Lamporecchio-Montecatii 
rà anticipata alle ore 7.30 la cox 
tualmente in partenza alle 0 
da Lamporecchio per Montel 
transiterà da Monsummano alle 
e dalla Pieve alle ore 8,15 giur 


, 

L agricoltore romano Stato Civile di Empoti 
AIRIS del 14-15 Maggio 1933 

(g. p.) Castellar, l'appassionato poe- 
ta spagnolo, avvicinandosi per la pri- 
ma volta alla città eterna, la vide men- 
tre l’aer crepuscolare l’avvolgeva deli- 
catamente come velo di sposa e fu pre- 
so da questa visione meravigliosa. Il 
suo pensiero, egli narra, vagò in quel 
momento per i millenni in cerca dell’in- 
finita schiera di uomini, che in ogni 
ramo delle manifestazioni umane, im- 
mortalarono Roma. E i tribuni gli dis- 
sero la saggezza delle leggi, mentre 
gl’imperatori gli cantavano gli inni del- 
la pugna gloriosa. I pontefici gli ri- 
cordarono l’infinita poesia del martirio 
attraverso ìl quale erano passati legio- 
ni di generosi che si offrivano per il 
trionfo della fede mentre gli artisti gli 
presentavano migliaia di statue e di 
tele che testimoniavano il segno del 
genio. Il passato gli si presentò circon- 
fuso della gloria del presente e la sag- 
gezza dei costumi gli svelò il segreto di 
tanta potenza. ; 

Nella vita semplice, sana, laboriosa, 
maschiamente umile, virilmente conce- 
pita i romani temprarono le loro for- 


Da Castelfiorentino 


—__ 


Nati . degl ro 
Morti. . ... 0. 1 


Statistica demografica settimanale 


Ecco ll bollettino dello Stato Civile 
dal giorno 7 al 3 corrente: 

Nati: Maestrelli Mocveno d! Fausto; 
Cappelli Piero di Raffaello; Dow En- 
nia di Bruno; Assirelli Nello di Bruno; 
Mannelli Rinuccio di Giuseppe; Fran- 
ceschi Pietro di Giovanni; Marchi Iva- 
no di Ottavio; Martuoci Marcella di 
Guido; Marcori Giovanni di Giovanni. 

Pubblicazioni di Matrimonio: Broti- 
ni Angiolo di Francesco, manovale con 
Mancini Irene fu Deoguido, a. o.; Be- 
nassaì Raffaello di Ferdinando, opera- 
io, con Parri Lida fu Paolo, «, 0.; Cam- 
bi Eugenio fu Ferdinando, colono con 
Alderotti Emilia fu Giuseppe, a. o.; 
Venturini Guido di Virgilio, operalo 
con Becattelli Zalinda di Riccardo, a. 0. 


Morti: Oiaschi Guido fu Luigi di an- 
ni 54, coniugato; Cecconi Tommaso di 
Luigi, di anni 28, celibe; Meesteelli 
Domenico di anni 20, celibe; Corel TIp- 


PREZZO DEI PRODOTTI AGRICOLI 


Bestiame - Bovini: Buoi di prima 
qualità peso vivo L. 170-200; buoi e vac- 
che di seconda qualità L. 130-160; vitel- 
li di prima qualità L. 240-300; id. di 
seconda qualità 230; vitelli di latte L. 
340-400 il quintale. Suini: lattonzoli L. 
8-9 il chilogrammo. Ovini: agnelli peso 
vivo L. 2.70-3.50 il chilogrammo. 

Vino: Vino del raccolto 1931 di gradi 
13 e 14 L. 180-200 il quintale; id. di 
gradi 12-13 L. 140-180; vino del raccol- 
to 1932 di gradi 12-13 L. 110-150; di 
gradi 11-12 L. 80-110; di gradi 10-11 L. 
50-80. 

Olio: Qualità extra fruttato L. 450-500, 
Il quintale; di prima qualità finissimo 
L. 410-440 il quintale; seconda qualità gnor Marconcini Tommaso, la N. D. 
L. 390-410. Bianca Geddes.da Filicala, parlò del 

Grano: Mercantile peso 69-71 L. 89-92; | compiti della donna fascista alle nu- 
buono mercantile peso 72-75 L. 93-95: | merose signore convenute alla sede del 
fino peso 76-78 L. 100-102. Fascio. Infine fu proceduto alla nomi. 

Foraggi: Fieno maggengo L. 22-28 ll | na della Segretaria e del Direttorio del 
quintale; fieno agostano L. 20-24 ll q. | Fascio Femminile. Le iscrizioni si ri- 


bia cav. Giovanni Giannotti; indi con 
appassionata fede faccista spiegò i com- 
piti e la morale delle donne fasciste la 
Fiduciaria N. D. Bianca Geddes da Fi- 
licaia, la quale procedè alla nomina del 
Direttorio che è risultato così compo- 
sto: signora Iole Lampronti, segretaria; 
sig.na maestra Montanelli, segretaria 
amministratrice; marchesa Maria Mi- 
gliorati e N. D. Leonora Leonori Ceci- 
na Agostini, consigliere. Da oggi’ sono 
aperte le iscrizioni. 

A Bassa: Proseguendo nel suo giro 
di propaganda la N. D. Bianca Ged- 
des da Filicaia, ha costituito anche 
nella nostra frazione di Bassa la se- 
zione del Fascio Femminile. Ricevuta 
cordialmente dal Segretario Politico si- 


ediane nella Sede del Fascio venne co- 

stituita la sezione femminile. 

Era presente un buon numero di ì- 

scritte, circa 25, alle quali parlò calo- 

cosamente il Segretario Politico di Stab- 

militare, ebbe luogo domenica scorsa} Nell’esprimerle il mio rincrescimento 

la inaugurazione della nuova Caserma | mi associa alla soddisfazione della cit- 

Militare costruita dal Comune in Via!tadinanza pratese che vede coronata 

Marco Roncioni. una antica aspirazione. E mi compiac- 
La cerimonia si svolse alla presenza | cio colla S. V. che anche in questa occa- 
di numerose autorità civili, politiche, | sione si è occupato così fattivamente e 
ecclesiastiche e militari, di queste ulti- | con sensibili risultati, di un importante 

me molte giunte da Firenze. interesse della città di Prato. Con i mi- 

Fre esse notammo, S. E. il Generale | gliori saluti — Il Prefetto: f.o Maggio- 

Maravigna, Comandante della Divisto- ni» 
ne Militare di Firenze; «Podestà - Prato — Rientrato questa 


Giovanni Magli, Comandante dell'83.0 | nuova caserma. Prego V. S. rendersi in- 
i- | terprete presso autorità civili e politiche 
miei sentiti e voti augurali — Genera- 


le Grazioli ». 


stoia; Tedde, Comandan- 9 
te l'Ospedale Militare di Firenze; ll 
î Maggiore Cino Pagnotta, Comandante 
4 del Presidio; il Cav. Uff. Dott. Diego 


Sanesi, Podestà di Prato; il Dott. Ce- 
: 1 sare Parenti, Segretario Politico del 


Nove feriti in Piazza S. Marco 


—— dr 
sete 


Fascio e Consigliere Federale: il Cav. 
Leo Giullini, Commissario di P. S. di 
Prato in rappresentanza anche del 
Questore di Firenze; il Centurione Gio- 
vanni Mansutti, Comandante la Coorte 
« Florio » della M, V. & N.; il Cev. Uff. 
Cap. Gennaro Mungai, Presidente del- 
l'Associazione Mutilati e Invalidi di 
Guerra e del Nastro Azzurro; il Gr. 
Uff. Avv. Angiolo Badiani, Preside del- 
la Provincia; il Capitano dei RR. CO. 
Cav. Varrone Costabile; il Comm. Pie- 
ragnoli; il ap. Vincenzo Magnolfi; il 
Gav. Uff. Ten. Col. Carlo Poggi Pollini 
Presidente dell'Associazione Combat- 
tenti, e Capo Gruppo degli Ufficiali in 
Congedo; il camerata Oscar Zamori, 
Fiduciario di Zona del P. N. F., il Di- 
rettorio del Fascio al Completo; il Cav. 
Giulio Fedi Consultore municipale; 
Cav. Giuseppe Ricceri Senior della M. 
V. 8. N.; Dott. Cav. Riccardo Banci 
Buenamici, Commissario Straordinario 
dell'O. N. B.; Rag. Francesco Tiberio, 
Segretanio dei Sindacati Fascisti della 
Industria; Cav. Uff. Avv. Guido Peri- 
ni, Segretario Generale U. I. F. di Pra- 
to; Cav. Rag. Ettore Briganti, Vice 
Rettore della Provincia; il Tenente del 
RR. CC. signor Rosario Trovato; il 
Rag. Graziano Gigagli, Direttore della 
Officina della The Tuscan Gaz Com- 
pany; Comm. Giovanni Barbieri, Ret- 
tone del Convitto Cigognini; Cav. Giu- 
lio Calamai in rappresentanza della 
Boc. Corale « Guido Monaco »; il Cav. 
Alessandro Mariotti, Commissario Pre- 
fettizio della P. A. l'Avvenire, Pregi- 
dente della Pia Casa dei Ceppi e della 
Soc. Corale « Giuseppe Verdi »; il Cav. 
Dott. Ferricci Alvaro Segretario Gene- 
rale del Comune; il Sostituto Segreta- 
rio Generale Rag. Fernando Gentili; 
Cav. Pergentino Calamai, Presidente 
della Pia Casa di Riposo «Vittorio E- 
manuele III »; il Cav. Rag. Gastone 
Lenzi, Direttore della Cassa di Rispar- 
mio e Depositi di Prato; il Cav. Lino 
Galileo Luchetti, Presidente del R. 
Conservatorio di S. Caterina; Giovac- 
chino Calamai; Metello Sbraci, Prési- 
dente dell'A. C. Pratese; Cav. Paradisi, 
Capo Stazione Titolare; Vincenzo Giar- 
rè dei Bersaglieri In congedo; Rag. A- 
gostino ‘Andreotti in rappresentanza 


il Generale 
; Ivan Doro, Comandante il Gruppo Le-|sera in sede sono spiacente non poter 
| o gioni della M, V. S. N.: il Colonnello|intervenire cerimonia inaugurazione 


‘della, Soc, Ginn. «Etruria » e del Pre- 


sidente signor Gualtiero Benelli; Nico 
la Sanesi; Otello Mari, Capo del Grup- 
po Volontari Garibaldini; signora Pug- 
gelli madre del Martire fascista Arnel- 
do Puggelli, ucciso nel conflitto di Sar- 
zana, e tantissimi altri di cui ci sfug- 


sentanza del Fascio col gagliardetto 
scortato dalla Guardia d'Onore e una 
rappresentanza della P. A. « L'Avveni- 
re» col proprio labaro. 

Alle ore 9,30 dal Palazzo Comunale 
partiva un piccolo corteo costituito dal 
Concerto Cittadino «Edoardo Chiti », 
del gonfalone municipale scortato dai 
valletti in costume trecentesco e segui- 
to dall’on. Podestà e da un folto grup- 
po di autorità e dai pompieri comunali 
con bandiera, il quale corteo si portava 
alla nuova caserma ove era atteso dalle 
autorità militari. Nel vasto piazzale in- 
terno della caserma si trovavano schie- 
rati in quadrato la truppa del presidio 


, 8 la coorte «Florio» della M.VS.N. 


Non appena le autorità ebbero preso 
posto sul palco appositamente eretto, 
mons. dott. canonico Eugenio Fantac- 
cini, Vicario Generale della Diocesi, ve 
stito dei paramenti sacri ed assistito da 
altri sacerdoti, impartiva la benedizio- 
ne alla caserma. Terminato il rito sa- 
cro, il cav. uff. dott. Diego Sanesi, Po- 
destà di Prato, pronunziava brevi pa- 
role di circostanza, ringraziando anzi- 
tutto S. E. il generale Maravigna per 
11 contributo da esso dato per la realiz: 
zazione delle aspirazioni da tanto tem- 
po vagheggiate dai cittadini pratesi. 
Augurandosi che la nuova caserma ven- 
ga intitolata, come è vivissimo deside- 
rio dei pratesi, al nome di Ezio Sette- 
soldi, glorioso Eroe caduto sul. campo 
dell'onore insieme al proprio figlio Ben- 
venuto, l'on. Podestà chiudeva il suo 
applaudito discorso inneriggiando alla 
sacra Maestà del Re ed al Duce. 

Al cav. Sanesi, rispondeva S. E. 11 
generale Maravigna, che pronunziò un 
vibratissimo discorso improntato al più 
puro patriottismo, terminando anche 
egli il suo dire, elevando il pensiero 
grato e reverente al Primo Soldato d’I- 


. talia, al Re di Vittorio Veneto ed al 


Duce. 

11 generale Maravigna, venne saluta. 
to da calorosissime ovazioni e dal gri- 
de di: « Viva il Re», « Viva l'Esercito », 
«Viva Il Duce » . x 

Quindi le autorità procedevano alla 
visita della caserma, constatando come 
essa sia stata costruita secondo i più 
moderni criteri e dotata di tutte le co- 
modità di ogni impianto. 

Dopo la visita veniva servito un son- 


‘ tuoso rinfresco in uno degli ampi re- 


fettori di cui la caserma è fornita. 
Alle ore 11 la simpaticissima festa 
aveva termine. 


Le adesioni di S. E. il Prefetto Mag- 
gioni e di S. E. il Generale Grazioli 


L'on. Podestà nel suo magnifico di- 
scorso dava lettura delle seguenti ade- 
sione pervenutegli da parte di S. E. 
Maggioni Prefetto di Firenze e di S. E: 
11 generale Grazioli, Comandante del 
corpo d'Armata di Firenze: È 

«Ill.mo:.sig. Podestà di Prato — La 
ringrazio sentitamente per il gentile 


,: ‘invito rivoltomi di intervenire domeni» 


ca mattine alla inaugurazione della 
caserma militare. i 
Molto volentieri avrei desiderato es- 


ge il nome, ni 12, abitante in Plazza S. Marco, 
© Erap ure presente una larga rappre- ta contusioni escoriate ai gi- 


. in un incidente automobilistico 

Nel pomeriggio di domenica, in Piaz- 
za S. Marco, una macchina « Fiat - Ba- 
lilla », contrassegnata con la targa 
«SI 3496», proveniente da Firenze, 
sbandò e andò a salire su un marcia- 
piede investendo le persone che vi si 
trovavano, fra le quali erano diversi 
bambini. 


I numerosi feriti venivano solleci- 
tamente trasportati allo Spedale, ove 
vennero loro rilasciati i seguenti re- 
ferti: 

«Benelli Raffaello fu Francesco, di 
anni 32, abitante in Via 6. Chiara, 
presenta contusioni escoriate all'emi- 
nenza ipotenar ed alla faccia interna 
dell'’avambraccio destro, terzo inferio- 
re. Giudicato guaribile in giorni sei 
salvo complicazioni ». 

« Donati Lando di Gustavo, di anni 
10, abitante In Via Garibaldi, presen- 
ta una ferita lacero contusa alla re- 
gione occipitale, escoriazioni alla fac- 
cia posteriore terzo superiore della 
gamba sinistra. Giudicato guaribile in 
giorni 10, salvo complicazioni ». 


«Bruni Egisto di Enrico, di anni 23, 


abitante in Piazza S. Rocco, presenta |. 


una contusione escoriata alla regione 
del tendine di Achille di sinistra. Giu- 
dicato guaribile in giorni 7 salvo com- 
plicazioni ». 

«Lenzi Luciano di Guido, di anni 
10, abitante in Via Garibaldi, presen- 
ta contusione alla faccia interna del 
ginocchio sinistro. Guaribile in giorni 
sei salvo complicazioni ». 


«Ballerini Renato fu Raffaello, di 
anni 32, abitante in Via Frascati, pre- 
senta una contusione con ematoma 
alla regione fiigomatica sinistra. Giu- 
dicato guaribile in giorni 5 salvo com- 
blicazioni ». 

«Brunini Bruno fu Orlando, di an- 
ni 32, abitante in Via Bartolommeo, 
presenta ferite da taglio, alla faccia 
flessoria. del polso sinistro. CHudicato 
guaribile in 10 giorni, salvo complica- 
zioni ». 


«Meggini Lorenzo, di anni 36, abi- 
tante in Via Borgo Val Sugana, pre 
senta una ferita lacera alla mano de- 
stra con sospetta recisione del ten- 
dine estensore del quinto dito. Giu- 
dicato guaribile in giorni 12, salvo 
complicazioni ». 


«Balestri Raffaello fu Vito, di an- 


nocchi. Giudicato guaribile in sette 
giorni salvo complicazioni ». 

«Innocenti Giuliano di Pietro, di 
anni 9, abitante in Via Lanalioli, pre 
senta una’contusione al ginocchio de- 
stro. Giudicato guaribile. in giorni 5 
salvo complicazioni ». 


L'arvesto di un borsalolo Îivornese 


Ieri mattina, giorno di mercato, la 
Piazza del Duomo era affollatissima: 
di banchi e di venditori ambulanti at- 
torno ai quali facevano ressa le per- 
sone, buona parte delle’ quali venute 
dalla, campagna per fare acquisti. 

Verso le ore 10 fra coloro che so- 
stavano davanti al banco si trovava 
certoBallerina Pietro fu Giusdppe, da 
Cafaggio, il quale ad un tratto aveva 
la sgradita sorpresa di accorgersi che 
uno sconosciuto, piuttosto anziano, lo 
aveva destramente alleggerito del por- 
tafoglio contenente 900 lire in bigliet- 
ti di banca. Dato l'allarme, il bor- 
saioli cercava svignarsela, ma veniva 
afferrato da elcuni presenti che lo 
costringevano a restituire immediata- 
mente l'oggetto rubato, ma avvenuta 
la restituzione il lestofante, approfit- 
tando della confusione, riusciva ed 
allontanarsi, sperando di passarsela 
liscia. Qualcuno però portò a cono- 
scenza dell'accaduto agli agenti mu- 
nicipali Tarocchi e Becheruccl che 
si trovavano in servizio nella Piazza, 
1 quali si misero subito alla ricerca 
del borsalolo e poco dopo riuscivano 
a cintracciarlo e a trarlo in arresto, 
traducendolo prima all’Ufficio di Po- 
lizia Comunale e pol al Commissaria- 
to di P., S. ove venne identificato per 
certo Meoci Umberto fu Francesco, di 
anni 52, nativo di Livorno, senza fis- 
sa dimora. 

Dopo un sommario interrogatorio, 
durante il quale ammetteva di aver 
compiuto il borseggio, egli fu tradotto 
alle carceri circondariali e disposizione 
dell'Autorità giudiziaria alla quale è 
stato denunziato per furto con de- 
strezza. ; 


a 


Il rinvenimento di un soprabito 


Ieri mattina, una persone che abi- 
ta in una frazione vicina alla nostra 
città, depositava all'Ufficlo di Polizia 
Municipale un soprabito di stoffa scu- 
ra, che era stato rinvenuto dalla per- 
sona stessa in mezzo di strada davan- 
ti alla sua abitazione. 

Il soprabito si trova ora a disposi- 
zione della persona:che lo ha smarrito. 


i 


Stato Civile di Prato 


del 14-15 Maggio 1933 


Nati. ..... 4 
| Morti. >» >. 04 + 4 


Paglia di frumento L. 12-14 il q.le. 


Cronaca di Firenze 


La seconda esposizione toscana | Grandioso successo del ’Falstalf,, 


di piante e fiori a Firenze 


Per accordi intervenuti fra il Presi- 
dente del Comitato Ordinatore della 
«Fiera Toscana di Piante e Fiori», cav. 
Pietro Galardini, Vice-segretario del 
Fasclo di Firenze e l'on. sen. Conte 
Giuseppe Della Gherardesca, Podestà 
di Firenze sulla piazza della Signoria 
di Firenze, Logge dell'Orcagna e adia- 
cenze, sarà tenuta anche quest'anno la 
«Seconda Fiera Toscana di Piante e 
Fiori», la quale si svolgerà nei giorni 
19, 20 e 21 Maggio, a cominciare dalle 
ore 8 del giorno 19. L’orario della Fie- 
ra è dalle ore 8 alle 19, ma il giorno 20 
maggio, tempo permettendolo, rimarrà 
aperta anche dalle ore 21 alle 24. 

La Fiera è aperta a tutti gli Orticul- 
tori, Floricultori e Fiorai della Tosca- 
ta e per la settimana in cui cade 
comprende il mercato consueto di pian- 
te e fiori che ha luogo sotto le Logge 
del Mercato Nuovo, ogni giovedì. 

I posteggio dei partecipanti è gra- 
tuito. E' assicurata la sorveglianza not- 
turna delle piante e dei fiori, I gruppi 
delle piante verranno disposti nel luo- 
Ehi che saranno indicati da delegati 
della Commissione ordinatrice il gior- 
no precedente l'inaugurazione della 
Fiera. 


La vendita al pubblico è libera. A. cu- 
ca del Comitato è stata fatta una note- 
vole propaganda affinchè gli sforzi de- 
gli Orticultori e Floricultori partecipan- 
ti siano compensati. 

Queste manifestazione si svolge-a in- 
cremento dell'opera intrapresa per 
«Firenze Fiorita» e rivestirà particola- 
re solennità. : 

Ai partecipanti alla Fiera 
assegnati speciali premi conf alla 
qualità e quantità delle piante scelte. 
Ecco l’elenco del premi: 

Categoria Fiorai — 1.0 Premio L. 300 
e diploma; 2-0 Premio L. 200 e diploma; 
8.0 Premio L, 150 e diploma; 4.0 e 5.0 
Premio L, 100 e diploma; 6.0 e 7.0 Pre- 
mio L, 75 e diploma; 8.0, 2.0, 10.0, 11.0, 
e 12.0 Premio L. 50 e diploma. 

Premio speciale di partecipazione per 
il Gruppo Fiorai della Federazione 
Prov. Fascista del Commercio: Grande 
medaglia d’argento del Ministero del- 
l'Educazione Nazionale. 

Categoria Floricultori e Orticultori 
Regionali — 1.0 Premio L. 500 e diplo- 
mai 2.0 Premio L. 250 della Federazio- 
ne Prov. Fascista del Commercio di 
Firenze e diploma; 3.0 Premio L. 250 e 
rsliploma; 4.0 Premio L, 150 e diploma; 
5.0 Premio L. 100 e diploma. 

Premio speciale — Coppa d’argento 
per l’Orticultore che ha partecipato 
col maggior numero di piante. 

Categoria .Floricultori e Orticultori 
locali — lo Premio L. 500 e diploma; 
20 Premio L, 250. della Federazione 
Prov. Fascista del Commercio di Firen- 
ze, e diploma; 3.0 Premio L. 250 e di- 
ploma; 40 Premio L, 200 e diploma; 
6.0 Premio L. 150 e diploma; 6.0 e 7.0 
Premio L. 100 e diploma; 8.0, 9.0 e 10.0 
Premio L. 50 e diploma. 

Premio Speciale -— L. 300 del cav. 
Natale Cianchi da assegnarsi al Flo- 
ricultore che partecipa col maggior 
numero di piante fiorite; L. 500 della 
Soc, M. S. fra giardinieri, da conferirsi 
ai Soci partecipanti alla Fiera, — 

Premio speciale a disposizione della 
Giurta — Medaglia d’oro della R. So- 
cietà Toscana d’Orticultura, 

A tutti i partecipanti alla Fiera sarà 
rilasciato un diploma con medaglia di 
bronzo. | 


Studenti di undici Nazioni 
a Vallombrosa 


Ospiti delle Autorità di Vallombrosa 
e di Reggello sono stati ieri gli studenti 
dei Corsi primaverili per stranieri del- 
l’Università di Firenze. ° 

Con numerose automobili sono gium- 
ti al mattino sul piazzale della foresta 
ricevuti dall'avv. Fantechi Vice Segre- 
tariof ederale di Firenze e presidente di 
quella Azienda autonoma e dal comm. 
Antonielli Podestà di Reggello e fatti 
segno a commoventi accoglienze delle 
popolazioni di Tosi e di altre frazioni 
limitrofe. Hanno visitato il Monte Sec- 
chieta, il suo rifugio e i tipici segni di 
romitaggio che popolano la montagna. 

Ridiscesi nel pomeriggio hanno visi- 
tato il Paradisino e alti storici s0g- 
giorni dei grandi poeti che ivi scrisse- 
ro come Milton e Elisabetta Barrett 
Browming. 

A una signorile colazione offerta dal 
Comune di Reggello hanno parlato il 
Podestà Antonielli, il prof. Solmi rap- 
presentante del Rettore dell’Universi- 
tà di Firenze e il sig. Westlinder sve- 
dese a nome della folla degli studenti 
in cui si annoveravano studiosi dei 
paesi più colti d'Europa e d'America e 
cioè: America, Inghilterra, Germania, 
Svizzera, Francia, Svezia, Austria, Ro- 
mania, Olanda, Danimarca. 


Abbonatevi al ” Telegrafo, 
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cevono alla séde del Fascio. 
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Dopo il «Nabucco», la «Lucrezia 
Borgia » e la «Vestale » è stato rap- 
presentato ieri sera al nostro Teatro 
Comunale, gremito di pubblico l’ulti- 
mo capolavoro di Giuseppe Verdi, il 
«Falstaff», che è valso, oltre tutto, a 
mostrare l'evoluzione del genio Verdia- 
no da quella che può considerarsi co- 
me la prima importante opera sua @ 
quella con cui il grande Maestro coro- 
nÒò e chiuse il lungo e glorioso perio- 
do della sua attività artistica. 

E’ bene dir subito che il resultato 
della prima rappresentazione è stato 
tale da potersi garantire che il capo- 
lavoro verdieno ha avuto una riprodu- 
zione eccezionale sotto ogni aspetto. 

La concertazione e direzione dello 
spettacolo affidata all’illustre Maestro 
Victor De Sabata — uno dei migliori 
concertatori e direttori d’orchestra 
d'oggi — è valsa a mettere in luce e 
rilievo tutte le delicate sfumature di 
cui è pervaso il meraviglioso spartito. 

Nè meno eccellente è stata l'inter 
pretazione. Una schiera di celebrati 
cantanti ena stata chiamata ad esegui- 
re ll capolavoro verdiano, in cui la 
parte del protagonista è stata soste- 
nuta magistralmente dal rinomatissi- 
mo baritono Ciiacomo Rimini, cui fa- 
ceveno corona quattro centatrici di ri- 
conosciuta fama quali Rosa Raisa, El- 
e Nadia 


L'insigne ‘tetiate nostro concittadino 
Dito Borgioli e ‘l'egregio baritono Er 
nesto Badini hatino contribuito note 
volmente al suctesso dell'opera. Bene 
anche le altre parti, 1 cori e le danze. 


Una targa ai Caduti di Cavalleria 


Per il 17.0 anniversario della Betta- 
glia di Monfalcone, cui partecipò il 


valieri di Toscana, Caduti nella gran- 
de querra. 

All’austera £ significativa cerimonia 
sono intervenuti il Prefetto, il Pode- 
stà, il vice Segretario Federale Fante- 
chi, il Comandante il Corpo d'Armata, 
il comandante la Direzione ed altre 
notabilità. 

Dopo la messa hanno parlato il ten. 
col. Marchese Roberto Pucci, presen- 
tato da S. E. Pecori-Giraldi, marescial- 
lo d'Italia ed il colonnello Scamagatti, 
Comandante il 10,0 Regg. (Artiglieria. 


RINVIO A GIUDIZIO 


per un ingente furto 

Per rispondere di furto più volte ag- 
gravato, è stato rinviato a giudizio del 
Tribunale certo Armandini Armando, 
d'ignoti, di anni 28, abitante in Via 
Giosuè Carducci n, 2. 

L'Armandini, il 13 marzo 1933, in 
Fiesole, in correltà con uno sconosciu- 
to, si impossessava di una valigetta 
contenente giofelli ed altri oggetti pre- 
ziosi del valore di L. 25.000, di proprie 
tà della signora Hosmann Wholfast, di 
anni 46,, da (Buenos Aires, alloggiata 
nella Pensione: Bencistà. 


Fallimento di una merceria 
“Il Tribunale ha dichiarato ieri, ad 
istanza di oredìtori, îl fallimento dl 
Viviani nel Fi&copo Matilde, esercen- 
te una merceria nel Viale Petrarca 112. 

Cutatore è stato nominato l'avvoca- 
to Guido Coppini, con studio in via 
{Brunelleschi n. 4. Vee 


rele 

DA MONTECATINI TERME 
A Li__z 3 

L'assemblea dei Combattenti 


Presente 11 Presidente della Federazio- 
ne Provinciale cav. dott. Romagnoli, e 
tutte le autorità cittadine, domenica 
mattina nel salone maggiore del Palazzo 
Littorio, è stàte tenuta la prima as- 
semblea dell'anno XI della Sezione Com- 
battenti. Ha parlato il gen. Gianni com- 
mendator Metello dando anmpla relazio- 
me sull'attività svolta e il dott. Romae- 
gmoli che con un brillante discorso ha 
portato il saluto ai combattenti mon- 
tecatinesi, elogiando 11 Direttorio della 
Sezione per lì ‘suo lavoro. 


Denunciato per eccessiva velocità 


. o gs 
e rifiuto di generalità 

E' stato denunciato dalle guardie del- 
le Terme certo Guestapaglia Ernesto di 
Raffaello di Borgo a Buggiano abitante 
in Via Vittorio Emanuele n. 268 perché 
l’altro ieri sul Viale Verdi della nostra 
città mandava la propria motocicletta 
ad eccessiva velocità e disturbava la 
quiete pubblica con rumori assordanti. 

La denuncie in parola giunge a pro- 
posito, perchè sono intollerabili rumori 
del genere che provocano stordimento 
e disordine nel pubblico, specialmente in 
un ventro come il nostro, tanto più che 
provvedimenti in riguardo lo vietano se- 
veramente. © 

Il Guast fa, come abbiamo detto 
sopra, è stato denunciato per eccessiva 
velocità e rumori assordanti in base a- 
gli articoli 3-4 sulla. circolazione stra- 
dale è all'articolo 62 del Codice strada- 
le, nonchè per rifiuto di generalità in 
base all'articolo 681 del Codice penale. 


ze e le loro armi per la loro poténza 
L'orgoglio patrio si disposava amore- 
volmente con la vita dei campi. Cin- 
cinnato rimarrà nei secoli l'esempio 
classico di questo mondo sociale. La 
terra, madre di ogni ricchezza, fonte 
inesauribile di ogni bene, vivaio ine- 
stinguibile di ogni energia, sempre mi- 
sterlosamente prolifica, trovò nel legi- 
slatore romano il più vigile e amoroso 
dei custodi, nei poeti di allora i sacer- 
doti più eloquenti. Ecco perchè Mons. 
dott. Gennaro Bucchi che nel volger di 
pochi anni ha pubblicato volumi inte- 
ressantissimi sul sorgere e il divenire 
della romana potenza ha completato i 
suo! studi sull'importanza di Roma nel 
mondo licenziando alle stampe « L'agri- 
coltore Romano » uscito testè dalla ca- 
sa editrice R. Noccioli - Empoli. 


Ben a proposito Mons. Bucchi co- 
mincia il suo studio ricordandoci le ori- 
gini divine dell’agricoltura e la buona 
ventura toccata all'Italia che si vide 
prediletta da Saturno, il grande mae- 
stro degli uomini nel campo agricolo, 
quando questi fu cacciato dal cielo. 
Forse fu in virtù di questo ambito pri- 
mato che la leggenda pose nelle mani 
di Romolo l'aratro per delimitare la 
nuova città alla quale era riservato co- 
sì magnifico destino. Mons. Bucchi, do- 
po aver passato in rassegna tutta la vi- 
ta agricola romana e ricordato come i 
consoli si compiacessero di essere a- 
gricoltori passa ad illustrare la politi- 
ca agraria del Governo Fascista, le be- 
nemerenze del Duce nel campo agrico- 
lo, la titanica opera del prosciugamen- 
to delle paludi, mostrandoci la conce- 
zione moderna dello stato potente si 
riallacci felicemente agli insegnamen- 
ti del pensiero romano. Littoria è il 
grande nome, la superba insegna, l’in- 
corruttibile monumento della civiltà 
fascista. Imtorno ad essa non più aleg- 
gia la morte, ma la vita: «Non più il 
silenzio cupo dell'interminabile diste- 
sa paurosa, ma l'allegro ac tare 
motori. L'atatro è il re assoluto. L'uo: 
mo il suo fedele cavaliere. Con queste 
armi e con questi soldati il. fascismo 
muove alla conquista dell'Italia Impe- 
riale. Mons. Bucchi con intelligente di- 


scernimento ha riprodotto brani mera- 


vigliosi di discorsi tenuti da eminenti 
personalità politiche, civili, religiose 
per dimostrare, certo, come la battaglia 
agricola sia intesa da tutta la Nazio- 
ne come una santa missione per il su- 
perbo domani. 

E nella gigantesca battaglia l’auto- 
re non ha voluto, come non poteva di- 
menticare la sua e nostra Empoli alla 
quale ha dato tutte le sue energie mi- 
gliori e dedicata tutta la sua attività 
di religioso e studioso. Empoli che fu 
il granaio della Repubblica fiorentina, 
l'emporio di tutta la zona del Valdar- 
no inferiore, che si adagia su una pia- 
nura fertilissima alla quale fan coro- 
na ubertissimi colli, ha risposto con 
slancio a questo ridestarsi dell'amore 
verso i campi creando istituzioni agri- 
cole e Mons. Bucchi, che per tutto ciò 
che di buono e profittevole si fa nella 
sua città diviene uno strenuo difenso- 


| re, è stato lieto di chiudere la sua pub- 


blicazione con un richiamo alla sua 
città natale ed un incitamento ai gio- 
vani di volgersi verso i campi onde po- 


ter dir morendo: 
«Alma terra natia 
La vita che mi desti ecco ti rendo ». 


Notiziario dei Combattenti 


Cure marine. — I Direttori della Fe- 
derazione e Sezione di Firenze hanno 
deliberato l’invio alle cure marine di 
n. 50 figli di combattenti soci disoc- 
cupati. e bisognosi iscritti alle: Sezio- 
ni della Provincia; dei quali 40 a spe- 
se dell'Associazione e 10 & metà ret- 
ta da pagarsi dal socio. (L'importo del- 
la retta è di L. 250). 

I socì che si trovassero nelle suac- 
‘oennate condizioni e volessero Inviare 
&lla cura 1 propri figli dovranno pre- 
sentarsi alla Sezione per fare doman. 
da presentando pure | seguenti docu» 
menti: 

1.0) Certificato di recente vaccina- 
zione. 2.0) Attestato del medico ou- 
rante dal quale risulti la diagnosi del- 
la malattia per la quale si fa la richie. 
sta della cura marina ed esclusa la 
cause di esistenza di forma e localiz» 
zazione di forme morbose e dififusibili. 
8.0) Certificato di povertà rilasciato 
dal Comune. 

I bambini verranno chiamati a visi. 
ta di controllo ai primi di giugno a 
Firemze ed altra visita passeranno al- 
l'atto dell'ingresso all'Ospizio. 

Sono respinte senza eccezione le do- 
mande di bimbi affetti da forme an. 
che iniziali di tubercolosi polmonare 
o leringea e da qualunque altre ma- 
lattia infettiva o parassitaria( della 
cute, della congiuntiva, ecc.) che 0of- 
frano pericolo, anche remoto, di conta- 
gio. Non. sono tollerati bambini affet- 
ti da pediculosi del capelli. 

Rivista militare 4 giugno. — Si rin. 
nuova preghiera ei combattenti di vo- 
lersi dare in nota entro il più breve 
tempo per prender parte alla rivista 
che sarà passata a Firenze ll giorno 
dello Statuto così da poter intervenire 
m gran numero da parte della nostra 
sezione, } 


PUBBLICAZIONE DI RUOLI 


Il Podestà rende noto che ! ruoli sot- 
toindicati sono resi pubblici nella Se- 
greteria del Comune per 15 giorni con- 
secutivi a cominciare da oggi con fa- 
coltà agli interessati di ricorrere entro 
1 30 giorni successivi a S. E. Il Prefetto 
della Provincia per soli errori materia- 
ll: Matricola dei datori di lavoro agri- 
colo per l’anno 1932. 


dei: 


polito fu Tommaso, di anni 79, vedovo; 
Mazzoni Guido di Pietro, di anni 26, 


cellbe; Rigatti Celide di Sabatino, di 


anni 81, coniugata; Meucci Marla As. 
sunta fu Emilio, di anni 63. vedove. 
Totale: nati n. 8 - Morti n. 7. * 


La corsa ciclistica perla LoppaLi 


riservata ai corridori Giovani 


Il Fascio giovanile di Empoli indice 


ed organizza per il giorno 28 maggio 


una corsa ciclistica su strada per cor- 


ridori di quarta e quinta categoria (gio- 


vani fascisti) denominata « Coppa Clo- 
ni», donata dalla Ditta Pietro Cioni di 
Empoli. 

La corsa verrà effettuata sul seguen- 
te percorso: Empoli (partenza), Cerre- 
to Guidi, Stabbia, Fucecchio, Ponte al- 
la Motta, S.Maria, Osteria Bianca, Ca- 


stelfiorentino, Montespertoli, Ginestra, 


Montelupo Fiorentino, Empoli (via Cur- 
tatone e Montanara, arrivo) Km. 75 
circa, La corsa è libera tutti i giovani 
fascisti, Le iscrizioni si ricevono pres- 
so la sede del Fascio giovanile di Em- 
poli oppure presso il negozio Cioni, via 
Vincenzo Chiarugi, fino alle ore 12 del 
giorno 28 maggio. La tassa d'iscrizione 
è fissate, in L. 1. 

Le macchine verranno punzonate. La 
punzonatura verrà effettuata il giorno 
stesso dalle ore 8 alle 12, 

Il ritrovo, sia per i corridori che per 

le macchine al seguito è fissato in piaz: 
za XXVIII Ottobre alle ore 14 del 28 
maggio. 
‘ I corridori dovranno firmare i fogli 
di partenza, controllo a firma e arrivo. 
I corridore che non avrà firmato il 
foglio del controllo, anche se potrà di- 
mostrare il passaggio dal controllo stes- 
so, sarà tolto. dall'ordine d'arrivo, I 
controlli: a firma vengono. stabiliti: a 
S. Maria e a Montespertoli. Il tempo 
massimo scadrà un'ora dopo il primo 
arrivato. 

Sono proibiti gli allenatori ed è vie- 
tato farsi spingere o tralnare con qual. 
siasi mezzo, il tutto pena la squalifica. 

Il Comitato organizzatore declina o- 
gni e qualsiasi responsabilità che. po- 
tesse derivare da incidenti a corridori 
o a terzi. Il presente regolamento s'in- 
tende accettato dai corridori all'atto 
della loro iscrizione, Per ogni contro- 
versia non prevista dal presente rego- 
lamento vige quello dell’U. V. I., corse 
su strada. 

Il Comitato organizzatore della cor- 
sa è così composto: Vieri Valtancoli, 
Segretario del Fascio, presidente; Bru- 


di atletica leggera 


Domenica 14 u. 8. ebbero luogo le an- 
nunziate gare di atletica leggera fra 
gli studenti delle Scuole Medie di Em- 
poli. Ecco il risultato, col relativi premi: 

lo classificato: Freschi Adamello del- 
la R. Scuola di Avv. Prof. con punti 263 
e 3,65/10 (vincitore del Pentatlon) me- 
daglia vermelll; 2.0 classificato: Dent! 
Francesco del Ginnasio dei PP. Scolo- 
pi con p. 199 e 9,32/10, medaglia di ar- 
gento grande; 3.0 classificato: Zucchi 
Giuseppe della Scuola Agraria con pun- 
ti 194 e 8,26/10, medaglia d'argento pic- 
cola; 40 classificato: Butl Francesco 
del Ginnasio dei PP. Scolopi con pun- 
ti 189 e 9,60/10, medaglia di bronzo 
grande; 5.0 classificato: Montepagani 
Giuseppe con p. 177 e 5/10, medaglia 
di bronzo media. i 

I vincitori delle singole gare sono 
stati i seguenti: 

Corsa piana m. 80: Denti Francesco 
del Ginnasio in 9"2/6. 

Balto in alto: Morelli Carlo della 
Agraria m. 1,40. i 

Lancio del disco: Freschi Adamello 
della R, Scuola di Avviamento m. 24,05. 

‘Tiro del giavellotto: Freschi Adamel- 
lo' m. 39,80. ° 

Getto de peso: Freschi Adamello me- 
tei 10,72. i 

Classifiche per Scuole: la R. Scuola 
Avviamento professionale con p. 850 e 
3,31/10; 2.a Scuola Pratica di Agricol- 
tura con p. 837 e 1,88/10; 3.a Ginnasio 
dei PP. Scolopi con p. 836 e 1,85/10. 

La coppa viene perciò assegnata per 
quest'anno alla R. Scuola d'Avviamen- 
to professionale. 

La giuria per le diverse gare era così 
formata: Assirelli Alberto, Rappresen- 
tante della «Fidal» - Bogani Valente e 
Bogani Paolo, Giurati; Sesoldi Glusep- 
pe, Segretario; M. Adolfo Bertelli, di- 
rettore delle gare. 


Una gita di Avanguardisti 


Domenica mattina l’Avanguardia agli 
ordini del rispettivi comandanti si re- 
cò in gita di istruzione a Sovigliana, 
accolta con simpatia da quella popo- 
lazione. 

La fanfara fra i più vivi applausi 
eseguì gli inni della Patria e alcune vi- 
vaci marce. i 

Le giovani camicie nere si diressero 
quindi a Spicchio ove pure vennero ti- 
cevute con entusiasmo, 

Nella sede di quel Gruppo fascista 
dopo brevi parole di saluto del Fidu- 
ciario sig. Menichetti ha offerto un ver- 
mouth agli avanguardisti che, alle 12, 
al suono di inni patriottici e di marce, 
fecero ritorno in Empoli. 


nî (biennale non pini el; 


‘| mi dieci; un servito cristallefi 


Il Campionato studentesco |Motociolista investito de 


a Montecatini alle are 8.20. 

Linea: Vinci-Empoli: La corsa 
mente in partenza alle ore 0.28 é 
ci per Empoli sarà anticipata 4 
6.10 giungendo ad Empoli alle 0 


i 
"a 


Fascisti di IV 6 V categon 


no Martini, giudice di partenza;3 
Lido Montemaggi, Pietro Cioni, 
Martini, Vincenzo Betti, Flore.i 
polini, giuriaffi Maestrell! Gui 
Marip Cioni, Paolo Bogani, Giù 
Taddei, Emilio Sguanci, giudici.i 
rivo; Ugo Mazzantini, Siro Pel& 
Adone Bartoli, ispettori di corM 

Premi individuali: Al primo 
to medaglia vermeil, targa DI 
un tubolare Ditta Pirelli, una # 
Fossati valore L. 70; al secondé 
vato medaglia di bronzo, un 
Salit, una catena Fossati, un ( 
di legno Baruzzi, valore L. 70; 8 
arrivato un manubrio a due fr@ 
la, una catena Fossati, una mA 
di bronzo, valore L. 45; al quarg 
vato una catena Fossati, una di 
Legnano, valore L, 35; al quindi 
vato una catena Fossati, una 
corsa Dunlop, valore L, 25; 
arrivato una catena Fossati, un. 
mozzi Picena, valore L. 25; al 
arrivato un paio di pedali Picei 
pompa, valore L. 20; all'ottavo 4 
un cerchio di legno Baruzzi; 
pa, valore L. 20; al nono arrivà 
catena, una pompa, valore Lu 
decimo arrivato una catena, ur 
pa, valore L. 16; all'undicesiz 
vato una medaglia di bronzo, um 
pa, valore L. 10; al dodicesimo # 
vna medaglia, una pompa, valo] 


a an n n n n n i e) 


O gra 


L. 150) da assegnarsi al Fascio, 
nile che avrà i tre meglio cle 
Coppa Fascio di Empoli al Fas 
vanile a, cui appartiene il prin 
sificato; Coppa Comune di Et 
Fascio giovanile che avrà il 
numero di arrivati in tempo Wi 

Premi condizionati: Un tubo! 
no della Ditta Maestrelli) al Y 
vane arrivato fra 1 primi dii 
medaglia vermeil (dono del FI 
Fucecchio) al giovane fascistéi 
cecchio meglio classificato € 


al primo che taglierà il tragfi 
premio istituito nella piazza 
tespertoli. +3 


Ieri sere, nelle vicinanze | 
gliana, avveniva un cozzo fra. 
mobile e una motocicletta conà 
Elmi Foscolo di Montelupo, . 
doveva essera trasportato all'M 
avendo riportato una ferita la@ 
tusa ad ambedue le temple e ] 
sione alla clavicola sinistra. 

Il dott. Luigi Fracassini 104 
va guaribile in 12 giorni. “d 


Per omessa assicura 


L'Ispettorato Corporativo @i 
ze ha denunziato all'Autorità 
ziaria Rossi Lionello fu Gili» 
Formigli Antonio fu Giusep A uc 
bi dimoranti In Empoll, pet: m 
messo di assicurare | loro dip 
41 primo contro l'invalidità e # 
ea la disoccupazione e li 
losi. ; 


Un infortunio sul 134 
Paci Lorenzo fu Giovanni, Gif‘ L 
da Empoli, mentre stava pori n 
cune pelli cadeva a terra piva! 
si una distorsione ‘radiocanmpic@elì 
ti 

ti 

t 


Il medico che gli aveva a.$ 
le cure del ‘caso lo giudicava: 
in 18 giorni. ‘ 


Un fallimento 

Mandano da Firenze: fi 
Il Tribunale ha dichiarat@ 
istanza di creditori, ll fallimelà 
gagli Gabbriello, esercente 
sa di lavori edili. È. 
Curatore è stato nominata; 
Piero Carrer, con studio i 
Via Cavour 20. 4 
Il termine per la presenti 
titoli di credito scade il 19 gi 
simo. 
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Al Teatro Egcelsk 

Un pubblico numeroso asl 
ra agli spettacoli che.si svols& 
tro Excelsior. "1 
L'interessante capolavoro 
generali approvazioni. “D 
&tasera nuovo programmi: 


Il varietà ai FilodraD® 

Domani sera al eTatro FIA 
tici avrà luogo l'atteso spetta 
rietà al quale prenderanno 
to canzonettista Daniele Sera 
Faraboni, l'elegante stella 4 
Fiorella e Gigino, il comicisà 
sue migliori creazioni. Il PE 
è quarto di più vario e al 
possa immaginare per cui 
per domani sera un esaurilA 


